
Respirare silenzio…          (10/03/2015) 
 
Me ne sono andato 
stamattina 
via dal rumore cittadino 
per respirare il silenzio   
nell’aria fresca e limpida 
illuminata dal sole di marzo 
quasi di primavera 
e seguire senza convinzione 
i miei piedi vagare qua e là 
senza meta… 
 
…E la gioia garrula 
di prime rondini 
giunge incredula a volo nel cielo 
come contrappunto 
al fischiettare malinconico 
solitario 
di un merlo perduto nel bosco. 
 
E per la stessa strada 
di altre volte 
assieme ai miei passi 
camminano pensieri 
a rincorrere ricordi di tempi ormai lontani 
e di tanto in tanto 
levo lo sguardo per sempre annebbiato 
a cercare nell’azzurro 
con muta preghiera 
qualcosa che non so… 
 
…Poi una breve sosta 
a tirare il fiato  
su una vecchia panchina 
a margine della strada; 
e fare ritorno al rumore cittadino 
senza respirare silenzio 
nell’aria fresca illuminata dal sole 
quasi di primavera 
a scaldarmi il cuore.  
 


